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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010
COMUNICATO UFFICIALE N° 494
del 4 Giugno 2010


2. Comunicazioni della L.N.D.

1.1.
COMUNICATO UFFICIALE n. 80 del 18 Dicembre 2009

Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 17 Dicembre 2009, 

· preso atto delle disposizioni a suo tempo emanate, 

· proseguendo nella politica di valorizzazione dei giovani calciatori, da attuarsi nella Stagione Sportiva 2010-2011 e successive, 

ha deliberato i seguenti obblighi di partecipazione dei calciatori, in relazione all’età, per le gare dell’attività ufficiale delle Stagioni Sportive 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013, riferite alle Società partecipanti ai Campionati Regionali di Eccellenza e Promozione, nonché alla Fase Nazionale della Coppa Italia Dilettanti e alle gare di spareggio-promozione fra le squadre seconde classificate nei Campionati di Eccellenza: 
	2010/2011
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1989
	
	

	Nato da 1.1.1990
	
	

	Nato da 1.1.1991
	1
	1

	Nato da 1.1.1992
	1
	1


	2011/2012
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1991
	
	

	Nato da 1.1.1992
	
	

	Nato da 1.1.1993
	1
	1

	Nato da 1.1.1994
	1
	1


	2012/2013
	ECCELLENZA
	PROMOZIONE

	Nato da 1.1.1992
	
	

	Nato da 1.1.1993
	
	

	Nato da 1.1.1994
	  1*
	1

	Nato da 1.1.1995
	1
	1


* il calciatore deve avere maturato almeno una intera Stagione Sportiva di 

tesseramento con la stessa Società

Le Società hanno l'obbligo di rispettare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare e, quindi, anche nei casi di sostituzioni successive, la disposizione minima di impiego dei calciatori sopra indicata. Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano gia' state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati calciatori.

Previa approvazione del Consiglio di Presidenza della L.N.D. e fatta salva l’applicazione minima della norma stessa, i Comitati Regionali potranno comunque prevedere disposizioni aggiuntive a quelle previste dalla direttiva suindicata, sempre che non venga superato il contingente complessivo di quattro calciatori. Detto limite di quattro calciatori non deve essere superato, anche nel caso di eventuale introduzione di un numero di calciatori c.d. ‘fidelizzati’ superiore a una unità. 
L’inosservanza delle predette disposizioni, ivi comprese quelle facoltativamente stabilite dai Consigli Direttivi dei Comitati Regionali, se ed in quanto deliberate dagli stessi Consigli Direttivi dei Comitati Regionali e approvate dal Consiglio di Presidenza della Lega Nazionale Dilettanti, sarà punita con la sanzione della perdita della gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 

Resta inteso che la decorrenza di applicazione della norma relativa all’impiego obbligatorio del calciatore c.d. ‘fidelizzato’ non potrà, in alcun caso, essere antecedente al 1° Luglio 2012.

     Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 17 Dicembre 2009, ha altresì deliberato in ordine alla facoltà di impiego del seguente numero massimo di calciatori “fuori quota” ammessi a partecipare al Campionato Regionale Juniores e al Campionato Provinciale Juniores  delle Stagioni Sportive 2010-2011, 2011-2012, 2012-2013:

Limite di età: calciatori nati da 1.1.1992 in poi

	2010/2011
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1990
	
	4

	Nato da 1.1.1991
	    3
	

	Nato da 1.1.1992
	
	


Limite di età: calciatori nati da 1.1.1993 in poi

	2011/2012
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1991
	
	                       4

	Nato da 1.1.1992
	     3
	

	Nato da 1.1.1993
	
	


Limite di età: calciatori nati da 1.1.1994 in poi

	2012/2013
	JUNIORES REGIONALE
	JUNIORES

PROVINCIALE

	Nato da 1.1.1992
	
	4

	Nato da 1.1.1993
	       3
	

	Nato da 1.1.1994
	
	


Il Comitato Regionale Sicilia, come consuetudine, relativamente ai Campionati di Eccellenza e Promozione, con il Comunicato Ufficiale Unico e con Comunicato Ufficiale n 1 della Stagione Sportiva 2010/211 comunicherà le proprie disposizioni aggiuntive che, allo stato attuale, sono di tre calciatori Juniores.
1.2. RAPPRESENTATIVA NAZIONALE BEACH SOCCER – EUROPEAN BEACH CUP 2010 – Roma 4/6 giugno 2010

Si riporta il nominativo del calciatore convocato interenssante la nostra Regione:

PLATANIA GIUSEPPE 
nato il 27.01.1981 
A.S.D. RAGAZZINI GENERALI

3. Comunicazioni del Comitato Regionale

3.1. Segreteria

2.1.1.
AFFILIAZIONI – FUSIONI – SCISSIONI – CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – CAMBI DI SEDE SOCIALE - STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

In prossimità dell’inizio della Stagione Sportiva 2010/2011, si ritiene opportuno richiamare l’attenzione in ordine alle modalità  da seguire con riferimento alle istanze in oggetto:

DOMANDA DI AFFILIAZIONE ALLA F.I.G.C.

Art. 15 - N.O.I.F.

A) Domanda di affiliazione alla F.I.G.C.

· La domanda di affiliazione deve essere inviata utilizzando sempre il modulo federale, in triplice copia, in vigore per la Stagione Sportiva 2010/2011;
· Controllare che tutte le copie siano debitamente compilate, con particolare riferimento agli indirizzi della sede sociale e della corrispondenza (C.A.P. compresi) ed alla data di presentazione della domanda al rispettivo Comitato Regionale;

· Trattandosi di carta chimica, accertarsi della leggibilità  delle copie sottostanti;

· Il timbro deve riportare la denominazione sociale corrispondente a quella dell’Atto Costitutivo e dello Statuto;

B) Tipologia e denominazione sociale

· La tipologia deve normalmente precedere la denominazione che deve essere adeguata ai sensi dell’Art. 90, commi 18 e 18 ter, della  Legge 289/2002 (come modificato dalla Legge 128/2004):


A.S.D. = Associazione Sportiva Dilettantistica


A.C.D. = Associazione Calcio Dilettantistica


S.S.D. = Società Sportiva Dilettantistica


G.S.D. = Gruppo Sportivo Dilettantistico


S.C.D. = Società Calcio Dilettantistica


C.S.D. = Centro Sportivo Dilettantistico


F.C.D. = Football Club Dilettantistico


A.P.D. = Associazione Polisportiva Dilettantistica


U.P.D. = Unione Polisportiva Dilettantistica


U.S.D. = Unione Sportiva Dilettantistica


POL.D. = Polisportiva Dilettantistica

N.B.: La tipologia della Società (come sopra riportata) va sempre indicata, ai sensi della su citata normativa
· la denominazione non può superare le 25 lettere, compresi gli spazi;

· non possono essere ammesse denominazioni con 25 lettere senza spazi;

· le denominazioni che superano le 25 lettere sono ammesse in via eccezionale e solo in caso di compatibile riduzione a 25 lettere;

· Agli effetti della compatibilità delle denominazioni, stante la necessità di diversificare le denominazioni stesse delle Società, l’esistenza di altra Società con identica o similare denominazione comporta per la Società affilianda l’inserimento di un’ aggettivazione che deve sempre precedere la denominazione (cfr aer. 17, comma 1, N.O.I.F.);

Le pratiche di affiliazione non rispondenti ai sopra indicati requisiti verranno respinte, per l’eventuale regolarizzazione.

B1) Esempi di alcune denominazioni incompatibili:

- “SCUOLA CALCIO”, non è denominazione trattandosi di un riconoscimento ufficiale che deve essere rilasciato dal Settore Giovanile Scolastico alle Società che svolgono attività giovanile nelle categorie di base, affiliate da almeno due stagioni sportive alla F.I.G.C. e che hanno determinati requisiti;

- “NUOVA”, qualora esista altra Società con identica denominazione (p.e. denominazione XXXX incompatibile con “Nuova XXXX”);

- “RINASCITA”, “ANNO” qualora esista altra Società con identica denominazione 
(p.e. denominazione XXXX incompatibile con “Rinascita XXXX”)
(p.e. denominazione XXXX incompatibile con “2009 XXXX”)

(particolare esame per le denominazioni GIOVANI XXXX – GIOVANILE XXXX– BOYS XXXX – JUNIOR XXXX – per esistenza di altra Società con identica denominazione XXXX che partecipano ai relativi Campionati giovanili).
· denominazione di carattere esclusivamente propagandistico o pubblicitario:

· denominazioni che riportano consonanti peraltro incomprensibile (p-e- EF XX, MFK XX, BSE XX, etc.) 
Alla domanda vanno allegati:

A) Atto costitutivo e Statuto sociale

B) Dichiarazione attestante la disponibilità di un campo regolamentare

C) Dichiarazione di eventuale attività svolta nella stagione precedente nel Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. Nel caso di esistenza di società già affiliata nel Settore Giovanile e Scolastico i Comitati non dovranno inserire il codice da ratificare in quanto verrà convalidato il numero di matricola già esistente.

D) Tassa di affiliazione
Ogni pratica deve essere accompagnata dalla relativa tassa di affiliazione, il cui versamento –  singolo o cumulativo, nel caso di più domande – dovrà essere effettuato esclusivamente:

· a mezzo assegno circolare non trasferibile, intestato a Federazione Italiana Giuoco Calcio, di cui deve essere data comunicazione per conoscenza all’Ufficio Anagrafe Federale, corredato dall’elenco dettagliato inerente le Società interessate.

oppure:

· a mezzo bonifico bancario, di cui deve essere data ugualmente comunicazione per conoscenza all’Ufficio Anagrafe Federale, corredato dall’elenco dettagliato inerente le Società interessate:

Le coordinate bancarie della F.I.G.C. sono:

IBAN: IT73R010050330900000010000

Banca Nazionale del Lavoro – Cassa CONI – Foro Italico

Non saranno accettate altre tipologie di pagamento (assegni bancari e/o assegni postali a scadenza e/o contanti), così come da disposizioni F.I.G.C. – Amministrazione, Finanza e Controllo, prot. 1590.7 del 19 Maggio 2009.
Le domande di affiliazione non corredate dalla prescritta tassa dovranno essere regolarizzate e pertanto subiranno ritardo nella registrazione.

DOMANDE PER FUSIONI – SCISSIONI – CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – 

CAMBI DI SEDE SOCIALE – stagione sportiva 2010/2011
Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione in ordine alle modalità che dovranno essere seguite con riferimento alle istanze in oggetto:

a) FUSIONI – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 luglio 2010 –

Le domande di fusione tra due o più società dovranno essere corredate da:

- copia autentica dei verbali assembleari disgiunti delle società che hanno deliberato la fusione;

- copia autentica del verbale assembleare congiunto delle società che richiedono la fusione;

- atto costitutivo e Statuto della società sorgente dalla fusione;

- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci,  non avendo titolo a deliberare la fusione i Consigli Direttivi o i Presidenti delle società stesse;

- le domande dovranno essere sempre corredate dal nuovo Atto costitutivo e dal nuovo Statuto sociale della società sorgente dalla fusione;

- la denominazione sociale dovrà essere comunque compatibile: l’esistenza di altra società con identica o similare denominazione comporta, per la società sorgente, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e non seguire la denominazione;

- i Comitati Regionali interessati dovranno inserire nel sistema AS 400 il nuovo numero di codice della Società sorgente della fusione, non prima del 1° Luglio 2010;

- le delibere delle Società inerenti la fusione debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.;

b) SCISSIONI – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 luglio 2010 
In ambito dilettantistico, ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione, mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione.

Le domande di scissione dovranno essere corredate da:

- copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato la scissione;

- domanda di affiliazione per ogni altra società che sorgerà dalla scissione corredata da tutta la documentazione di rito (Atto costitutivo, Statuto sociale, disponibilità di campo sportivo, tassa di affiliazione) con indicazione del nuovo numero di codice da inserirsi da parte del Comitato interessato non prima del 1° Luglio 2010;

- in caso di scissione di calcio a undici e calcio a cinque: elenco nominativo dei calciatori attribuiti  alle società oggetto di scissione.

In particolare, si richiama l’attenzione:

 - la delibera della Società inerente la scissione deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.

Le fusioni e le scissioni sono consentite alle condizioni di cui all’art. 20, comma 7, delle N.O.I.F..

c) CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. (per il tramite della L.N.D.): 5 luglio 2010 per le Società della L.N.D. –

Le domande in oggetto dovranno essere corredate da:
- copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio;

- atto costitutivo e statuto sociale;

- elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

In particolare, si richiama l’attenzione:

- i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci, non avendo titolo a deliberare il cambio i Consigli Direttivi o i Presidenti delle società stesse;

- le domande dovranno essere sempre corredate dall’Atto costitutivo e dallo Statuto sociale della società;

- la denominazione dovrà essere comunque compatibile con quella di altre società: l’esistenza di altra società con identica o similare denominazione comporta, per la società interessata, l’inserimento di un’aggettivazione che deve sempre precedere e non seguire la denominazione;

-  per quanto attiene alle sole Società appartenenti al Comitato Interregionale e alla Divisione Calcio Femminile, fatte salve le disposizioni generali in ordine all’applicazione dell’Art. 17, delle N.O.I.F., è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

Pertanto, nella denominazione sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo Comune. Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e  di trasparenza il carattere specifico di una Società (cfr. Circolare della L.N.D. N. 14 del 29 Novembre 2005).
d) CAMBI DI DENOMINAZIONE E DI SEDE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 Luglio 2010 – 

Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. art. 18 N.O.I.F.) 
Le modalità sono le stesse riportate al precedente punto c).

e) CAMBI DI SEDE SOCIALE – Termine di presentazione alla F.I.G.C. per il tramite della L.N.D.: 5 Luglio 2010 –

Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. art. 18 N.O.I.F.).

Possono essere richiesti soltanto da Società affiliate alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive e che, nelle due stagioni precedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in altro Comune o non siano state oggetto di fusione, di scissione o di conferimento d’azienda.

Le modalità sono le stesse riportate al precedente punto c).

TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI CAPITALI

IN SOCIETÀ DI PERSONE
Per quanto attiene alla tempistica di tale trasformazione, tenuto conto che la medesima comporta un mutamento della denominazione sociale, si deve fare riferimento all’Art. 17 delle N.O.I.F., che prevede che la richiesta di autorizzazione sia inoltrata entro il 5 LUGLIO 2010, antecedente all’inizio dell’attività agonistica. 
Le modalità sono le stesse riportate al precedente punto c).

La procedura corretta della trasformazione da Società di capitali in Società di persone e’ disciplinata dall’Art. 2500 sexies del Codice Civile.

L’atto di trasformazione deve essere redatto da Notaio.

Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianità e del numero di matricola, che restano inalterati.

TRASFORMAZIONE DA SOCIETÀ DI PERSONE – 

ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE O NON A SOCIETA’ DI CAPITALI

Le Società di  persone, le Associazioni riconosciute o non riconosciute, che intendono assumere la veste giuridica di Società di  capitali devono far pervenire alla F.I.G.C., tramite la Lega Nazionale Dilettanti e il Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica (per Società  e Associazioni di “puro Settore”), a partire dal termine dell’attività ufficiale annuale fino al 5 LUGLIO successivo, domanda per cambio di denominazione sociale (cfr. Art. 17, N.O.I.F.), corredata dalla delibera di trasformazione, adottata nel rispetto delle prescrizioni dettate dagli Artt. 2498 e segg. del Codice Civile e dello Statuto Sociale.
L’atto di trasformazione deve essere redatto da Notaio.

La trasformazione deve essere comunque deliberata al termine dell’attività ufficiale annuale svolta dalle singole Società o Associazioni.

Trattandosi di trasformazione, non sussiste alcun problema in ordine al mantenimento del titolo sportivo, dell’anzianità e del numero di matricola, che restano inalterati.

Ottenuta l’iscrizione nel registro delle imprese, le Società devono fornire immediata prova alla F.I.G.C.

  ----------°°°°°°°°---------

Si rappresenta che tutte le richieste relative alle istanze sopra indicate dovranno pervenire a questo Comitato Regionale inderogabilmente entro il 21 Giugno 2010, al fine di consentire il successivo inoltro alla Segreteria della L.N.D. inderogabilmente entro il 30 Giugno 2010 ed alla Segreteria Federale entro e non oltre il 5 Luglio 2010.

Le Società interessate sono invitate a richiedere l’apposito modello.

DENOMINAZIONE SOCIALE

Art. 17 - N.O.I.F.

1. La denominazione sociale risultante all’atto di affiliazione è tutelata dalla F.I.G.C. secondo i principi della priorità e dell'ordinato andamento delle attività sportive.

2. Il mutamento di denominazione sociale delle società può essere autorizzato, sentito il parere della Lega competente o del settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, dal Presidente della F.I.G.C. su istanza da inoltrare improrogabilmente entro il 15 Luglio di ciascun anno. Per le Società associate alla Lega Nazionale Dilettanti tale termine è anticipato al 5 Luglio. All’istanza vanno allegati, in copia autentica, il verbale dell'Assemblea che ha deliberato il mutamento di denominazione, l’atto costitutivo, lo statuto sociale e l'elenco nominativo dei componenti l’organo e gli organi direttivi. Non è ammessa l'integrale sostituzione della denominazione sociale con altra avente esclusivo carattere propagandistico o pubblicitario.

3. Per la Lega Nazionale Professionisti Serie C è ammessa l’integrazione della denominazione sociale con il nome dell’eventuale sponsor nel rispetto delle condizioni previste al riguardo nel regolamento di detta Lega.

MUTAMENTO DELLA DENOMINAZIONE SOCIALE

SOCIETÀ ADERENTI AL COMITATO INTERREGIONALE

ED ALLA DIVISIONE CALCIO FEMMINILE

Si riporta la Circolare N° 14 del 29 Novembre 2005 della Lega Nazionale Dilettanti:

“Con deliberazione assunta dal Consiglio Direttivo della L.N.D. nella riunione del 15 Novembre 2005, la Lega Nazionale Dilettanti ha accolto la proposta di introdurre una limitazione più restrittiva in tema di mutamento della denominazione sociale, da intendersi riferita alle sole Società aderenti al Comitato Interregionale ed alla Divisione Calcio Femminile.

Ciò premesso, fatte salve le disposizioni generali vigenti in ordine all’applicazione dell’Art. 17, delle N.O.I.F., relativo al cambio della denominazione sociale, alle Società appartenenti esclusivamente al Comitato Interregionale ed alla Divisione Calcio Femminile è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

Pertanto, nella denominazione sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo

Comune. Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e di trasparenza il carattere specifico di una Società. ”

SEDE SOCIALE

Art. 18 - N.O.I.F.
1. La Sede Sociale e’ quella indicata al momento dell’affiliazione.

2. II trasferimento della sede di una Società in altro Comune è approvato dal Presidente Federale.

L'approvazione è condizione di efficacia del trasferimento di sede. La relativa delibera deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l'approvazione da parte del Presidente Federale.

3. La domanda di approvazione deve essere inoltrata al Presidente Federale con allegata la copia autentica del verbale della assemblea della società che ha deliberato il trasferimento di sede, lo statuto della società, nonché l'elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Le domande di approvazione dei trasferimenti di sede devono essere presentate, in ambito professionistico, entro il 15 luglio di ogni anno, in ambito dilettantistico, entro il 5 luglio di ogni anno.

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande, sentita la Lega competente.

5. Il trasferimento di sede è consentito alle seguenti condizioni:

a) la società deve essere affiliata alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) la società deve trasferirsi in Comune confinante, fatti salvi comprovati motivi di eccezionalità per società del settore professionistico;

c) la società, nelle due stagioni sportive precedenti, non abbia trasferito la sede sociale in altro Comune e non sia stata oggetto di fusione, di scissione o di conferimento di azienda.

FUSIONI – SCISSIONI – CONFERIMENTI D’AZIENDA

Art. 20 - N.O.I.F.

1. La fusione tra due o più società, la scissione di una Società, il conferimento in conto capitale dell’azienda sportiva in una società interamente posseduta dalla società conferente, effettuate nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e legislative, debbono essere approvate dal Presidente della F.I.G.C. In caso di scissione di un società o di conferimento dell’azienda sportiva in altra società interamente posseduta dalla Società conferente, l’approvazione può essere concessa, a condizione che sia preservata l’unitarietà dell’intera azienda sportiva e sia garantita la regolarità e il proseguimento dell’attività sportiva. 

2. L’approvazione e’ condizione di efficacia della fusione, della scissione o del conferimento d’azienda. Le delibere delle società inerenti la fusione , la scissione o il conferimento dell’azienda in conto capitale di una società controllata debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione da parte del Presidente Federale.

3. Le domande di approvazione debbono essere inoltrate al Presidente Federale con allegate le copie autentiche dei verbali di assemblea e di ogni altro organo delle società che hanno deliberato la fusione, la scissione o il conferimento dell’azienda sportiva, i progetti o gli atti di fusione, scissione o conferimento di aziende con le relazioni peritali, l’atto costitutivo e lo statuto della società che prosegue l’attività sportiva a seguito della fusione, della scissione o del conferimento dell’azienda sportiva, nonché l’elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Dette domande, in ambito dilettantistico o di Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, debbono essere presentate entro il 5 luglio di ogni anno.

Le domande di approvazione della fusione, in ambito professionistico, debbono essere presentate entro il 15 luglio di ogni anno.

Le domande relative ad operazioni di scissioni o conferimento d’azienda, in ambito professionistico, possono essere presentate anche oltre detto termine.

4. Il Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande dopo avere acquisito il parere delle Leghe competenti e, nel caso sia interessata alla operazione una società associata a Lega professionistica, anche i pareri vincolanti e conformi della CO.VI.SO.C. e di una commissione composta dai Vice Presidenti eletti, dai Presidenti delle tre Leghe e delle Associazioni delle Componenti Tecniche o da loro rappresentanti. La commissione così formata esprime il proprio parere a maggioranza qualificata, con il voto favorevole di almeno cinque componenti. La CO.VI.SO.C. esprime il proprio parere, tenendo conto di ogni parametro e di ogni altro elemento idoneo a garantire la continuità e l’unitarietà dell’azienda sportiva.

5. In caso di fusione approvata, rimane affiliata alla F.I.G.C. la società che sorge dalla fusione e ad essa sono attribuiti il titolo sportivo superiore tra quelli riconosciuti alle società che hanno dato luogo alla fusione e l’anzianità di affiliazione della società affiliatasi per prima.

In caso di scissione approvata, e’ affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui, in sede di scissione, risulta trasferita l’intera azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della società scissa. 

In caso di conferimento approvato in conto capitale dell’azienda sportiva da parte di una società affiliata in una società dalla stessa interamente posseduta, è affiliata alla F.I.G.C. unicamente la società cui risulta conferita l’intera azienda sportiva. A detta società sono attribuiti il titolo sportivo e l’anzianità di affiliazione della società conferente.

6. In ambito dilettantistico ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione.

7. La fusione, la scissione e il conferimento in conto capitale dell’azienda sportiva in una società posseduta dalla conferente, sono consentite alle seguenti condizioni:

a) le società oggetto di fusione, le società oggetto di scissione ovvero la società conferente siano affiliate alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) in ambito professionistico tutte le società interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al conferimento devono avere sede, salvo casi di assoluta eccezionalità, nello stesso Comune o in Comuni confinanti. In ambito dilettantistico e di Settore per l’Attività Giovanile e Scolatica le società interessate alla fusione, ovvero alla scissione o al conferimento devono avere sede nella stessa Provincia, ovvero in Comuni confinanti di Province e/o Regioni diverse. Nell’ipotesi in cui le suddette operazioni siano effettuate tra società del settore professionistico e società del settore dilettantistico – giovanile e scolastico, vige il criterio stabilito in ambito professionistico;

c) tra società che nelle due stagioni sportive precedenti, non abbiano trasferito la sede sociale in altro Comune, non siano state oggetto di fusioni, di scissioni o di conferimenti di azienda.

2.1.2.
AMMISSIONE AL BENEFICIO DEL 5 PER MILLE

Si ricorda che anche per la Dichiarazione 2010 – Redditi 2009 - , le Associazioni Sportive dilettantistiche possono partecipare al riparto della quota del 5 per mille dell’ Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche con le modalità che saranno pubblicate sul  sito della L.N.D. www.lnd.it, ovvero consultando il Centro Servizi della stessa L.N.D. (Tel. 06/32822431; E-mail servizi@postalnd.it).

Si ricorda che possono accedere al Beneficio le Associazioni Sportive Dilettantistiche riconosciute dal C.O.N.I. ed inserite nel registro tenuto dallo stesso Ente.

Mentre si ricorda che questo Comitato e’ sempre a disposizione delle Societa’ per ogni eventuale chiarimento o consulenza, si invitano le stesse a volersi attivare, fin d’ora, per usufruire di tali benefici che, in un momento così difficile sul piano economico, risulterebbero veramente importanti.
A tal proposito, qui di seguito, si pubblica la Circolare n. 59 – L.N.D.  del 26 Aprile 2010
ENTRO IL 7 MAGGIO LA DOMANDA PER IL 5 X MILLE 2010 EMANATO IL DECRETO IL 23 APRILE SCORSO
Anche per il 2010 è stata prevista la possibilità per i contribuenti di destinare una quota pari al 5 per mille dell’Irpef a finalità di interesse sociale. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010 sono state stabilite le modalità di iscrizione e i criteri di ammissione al riparto per le diverse tipologie di soggetti beneficiari che sono gli stessi individuati per l’anno 2009, così come sono state confermate le procedure di ammissione e i requisiti che devono avere i soggetti rientranti nelle diverse tipologie di enti. In base ai criteri stabiliti nel decreto del 23 aprile scorso, possono partecipare al riparto del cinque per mille per l’anno 2010, tra l’altro, le associazioni sportive dilettantistiche che svolgono una rilevante attività sociale.

In particolare, possono accedere al beneficio le associazioni sportive nella cui organizzazione è presente il settore giovanile e che sono affiliate ad una Federazione sportiva nazionale o ad una Disciplina sportiva associata o ad un Ente di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. Inoltre le associazioni devono svolgere prevalentemente una delle seguenti attività:

avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni; 

avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 60 anni; 

avviamento alla pratica sportiva nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari. 

Le associazioni sportive dilettantistiche che possiedono i requisiti previsti possono presentare sin d’ora la propria domanda di iscrizione all'Agenzia delle Entrate. 
La domanda va presentata esclusivamente in via telematica, utilizzando il relativo software, direttamente dai soggetti interessati se abilitati ai servizi Entratel o Fisconline, ovvero tramite gli intermediari abilitati, utilizzando il relativo modello - pdf.
L’ iscrizione deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il 7 maggio 2010. Non saranno accolte le domande pervenute oltre tale data o con modalità diversa da quella telematica.
All’atto dell’iscrizione il sistema rilascia una ricevuta che attesta l’avvenuta ricezione e riepiloga i dati della domanda. La ricevuta contiene un avviso che segnala l’eventuale discordanza tra il nominativo del legale rappresentante firmatario della domanda e quello presente in A.T. 

Sono tenuti a proporre la domanda per il 2010 anche coloro che hanno inviato la domanda per gli 2006, 2007 e 2009 ovvero che erano presenti nell’elenco trasmesso dal CONI per l’anno 2008. 

L’Agenzia delle Entrate cura la predisposizione dell’elenco e il 14 maggio 2010 pubblicherà sul proprio sito l’elenco provvisorio relativo alle associazioni sportive dilettantistiche. 
Qualora emergano errori di iscrizione nell’elenco delle associazioni sportive dilettantistiche, il legale rappresentante dell’ente interessato può rivolgersi – direttamente ovvero mediante un proprio delegato – alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle entrate nel cui ambito si trova la sede legale dell’associazione. 
Le richieste di correzione vanno inoltrate entro il 20 maggio 2010. Una volta verificati gli eventuali errori, l’Agenzia provvederà a pubblicare, entro il 25 maggio successivo, una versione dell’elenco aggiornato.

Successivivamente all’iscrizione nell’elenco delle associazioni sportive dilettantistiche, i legali rappresentanti delle associazioni sportive dilettantistiche iscritte in elenco dovranno - entro il 30 giugno 2010 - spedire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno all’Ufficio del CONI nel cui ambito territoriale si trova la sede legale dell’associazione interessata, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà - pdf, attestante la persistenza dei requisiti che danno diritto all’iscrizione. 

Per agevolare la compilazione e l’invio della dichiarazione sostitutiva la procedura telematica mette a disposizione il modello parzialmente precompilato con le informazioni fornite dagli interessati all’atto della iscrizione. Il contribuente deve solo inserire le informazioni che mancano.

Alla dichiarazione deve essere allegata (art. 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
Il mancato rispetto del termine del 30 giugno 2010 e la mancata allegazione del documento di identità alla dichiarazione sostitutiva costituiscono causa di decadenza dal beneficio.
Si ricorda che le associazioni sportive dilettantistiche devono inviare le dichiarazioni sostitutive all’Ufficio del CONI nel cui ambito si trova la sede legale dell’associazione.
Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010 definisce le varie fasi della procedura per la predisposizione degli elenchi dei possibili beneficiari, per la formulazione della scelta e per la successiva assegnazione delle somme.
In particolare, per gli enti di cui alla lettera e) (associazioni sportive dilettantistiche) l’Agenzia delle Entrate predisporrà l’elenco sulla base delle iscrizioni pervenute telematicamente.
Tutti gli elenchi sono pubblicati sul sito dell’Agenzia il 14 maggio 2010.
Anche per il 2010 è previsto l’obbligo, per gli enti che hanno ricevuto il contributo del 5 per mille, di redigere un apposito e separato rendiconto – corredato da una relazione illustrativa – nel quale devono indicare in modo chiaro e trasparente quale sia stata la destinazione delle somme percepite.

La redazione di questo documento dovrà essere effettuata entro un anno dalla ricezione del contributo. 
Queste le scadenze del 5 per mille 2010 per le associazioni sportive dilettantistiche:

	
	
	

	Presentazione domanda d’iscrizione
	7 maggio 2010
	

	Pubblicazione elenco provvisorio
	14 maggio 2010
	

	Richiesta correzione domande
	20 maggio 2010
	

	Pubblicazione elenco aggiornato
	25 maggio 2010
	

	Pubblicazione dichiarazione sostitutiva
	30 giugno 2010 agli uffici territoriali del CONI
	


Ancora una volta, quindi, le associazioni sportive possono fruire di una possibilità di finanziamento attraverso i propri soci, simpatizzanti ed altri che vorranno inserire in calce alla loro dichiarazione dei redditi, nell’apposito riquadro del 5 per mille, il codice fiscale dell’associazione che intendono favorire. E’ questa una opportunità che non va sottovalutata e che, anzi, le associazioni sportive, sempre che siano in possesso dei requisiti richiesti dalla legge, devono propagandare nel loro territorio.

Tuttavia, giova sottolineare, purtroppo negativamente, che l’associazionismo sportivo, nel suo complesso, almeno per il passato, non ha avuto molta fiducia nel beneficio del 5 per mille, dal momento che, per il 2008, come si rileva da fonte dell’Agenzia delle entrate, a fronte di ben 42.741 associazioni, le scelte effettuate dai contribuenti sono state soltanto 238.108,  per un importo complessivo di € 6.956.032; ma, e questo è il dato ancora più sconfortante, sono stati ammessi al riparto soltanto € 1.736.200 contro i 5.219.832 di euro non ammessi. La non ammissione è dovuta, si presume, non avendo dati certi, ad errori di comunicazione e ad intempestività nell’istanza.

In definitiva, considerando che le associazioni calcistiche affiliate alla L.N.D. sono circa 15.000, è necessario concludere facendo appello alle stesse perché si attivino per non rinunciare ad un beneficio che, data la diffusione del calcio dilettantistico, potrebbe comportare una significativa fonte di finanziamento per le stesse associazioni. 

A tale riguardo il Centro Servizi della Lega è a disposizione delle associazioni, che hanno aderito  o che aderiscono ai servizi offerti dal Centro stesso, per l’espletamento dei necessari adempimenti e per la trasmissione in via telematica delle domande d’iscrizione all’Agenzia delle entrate nonché per quelli legati alla redazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che dovrà essere compilata sul modello – pdf - ed inviata con raccomandata al CONI entro il prossimo 30 giugno.

IL PROFESSIONISTA CHE ASSICURA ATTIVITA’ CONSULENZIALE A QUESTO COMITATO REGIONALE E’ DISPONIBILE AD INCONTRARE LE SOCIETA’ CHE AVESSERO NECESSITA’ DI INTERLOCUZIONE NELLE DATE E NEGLI ORARI DA CONCORDARE ATTRAVERSO IL SIG. FRANCESCO CINQUEMANI AL N. 091-6808425
2.1.3.REGISTRO NAZIONALE DELLE ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE

Si ritiene opportuno ricordare che per accedere ai contributi pubblici di qualsiasi natura, le Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche devono risultare iscritte nel Registro Nazionale, così come previsto dall’Art. 90 comma 22 della Legge n. 289 del 27.12.2002.

L’iscrizione avviene direttamente consultando il sito www.coni.it e seguendo le procedure indicate (cliccare su “Registro delle Societa’ Sportive” e consultare “Guida all’iscrizione nel Registro”). 
Si ricorda che l’iscrizione va ripetuta annualmente e per singola disciplina (nel caso di Polisportiva)
Da una analisi condotta dal C.O.N.I. sui dati delle Società affiliate presenti nel Registro delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche, è emerso che, alla data del 14.10.2009, solo una percentuale del 47,62% risulta iscritta al Registro, la cui tenuta è a cura del C.O.N.I.

Si invitano, pertanto, le Società a prendere visione delle direttive utili per effettuare gli adempimenti obbligatori in capo alle proprie Associate, attraverso la Circolare n. 24 dell’8 Giugno 2004 – prot. 4552/CT/MC, nonché attraverso il Comunicato Ufficiale n. 139 del 24 Giugno 2004.
2.1.4. CIRCOLARI E COMUNICATI UFFICIALI L.N.D./F.I.G.C.

Si informa che le Circolari ed i Comunicati Ufficiali diramati dalla L.N.D./F.I.G.C. sono consultabili sul sito www.lnd.it
2.1.5.
PROGETTO LOTTOMATICA   - RISORSE E SERVIZI PER LE SOCIETÀ -

Il progetto realizzato con Lottomatica, è diretto a tutte le società dilettantistiche ed ai loro tesserati e tifosi. Per informazioni rivolgersi al Sig. Giannopolo Calogero 091.680.84.08/38 e-mail: sicilia.amministrazione@postalnd.it  

2.1.6.
COORDINATE BANCARIE 

Si comunicano, qui di seguito, le nuove coordinate bancarie del C.R. Sicilia:

	Lega Nazionale Dilettanti - C.R. SICILIA - BANCO DI SICILIA SPA - Agenzia PALERMO MARIANO ST. -

	IBAN

	Paese
	Cin Eur
	Cin
	Abi
	cab
	n.conto

	IT
	53
	X
	01020
	04720
	000300644037


2.1.7. AUTORIZZAZIONE TORNEO
Il Comitato Regionale ha autorizzato il Torneo “Memorial Carmelo e Umberto D’Angelo” in programma dal 17 al 26 Giugno 2010, presso il  campo Comunale di Giardini Naxos. Società organizzatrice A.S.S. Sporting Club Giardini
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 4/06/2010
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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